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APIARIO: allevamento di api





FAMIGLIA: insieme delle api che costituiscono una colonia di api

ARNIA: struttura (es. legno/polistirolo) in cui vive la famiglia

ALVEARE: insieme della famiglia e della relativa arnia



TELAINO:

telaio di legno, rettangolare, sul quale viene fatto costruire il 
favo alle api. E’ estraibile dall’arnia e consente perciò
di osservare lo stato di salute 
della famiglia

FAVO:
struttura di cera 
costruita dalle api 
formata da 
numerose cellette 
esagonali





Il nido:

Favi di cera composti

da cellette esagonali che servono per:
- immagazzinamento delle provviste (miele, polline);
- allevamento della covata



ARNIE VILLICHE O “BUGNI RUSTICI ”



Svantaggi dell’allevamento tradizionale

• Favi fissi

• Apicidio/distruzione di covata per estrarre il 

miele

• Difficoltà nell’accertare lo stato sanitario

• Impossibilità di effettuare pratiche apistiche

• Scarsa produzione di miele

Spremitoio a percussione



L’allevamento razionale delle api



Lo spazio d’ape: 7-9 mm



Arnia Dadant-Blatt 
(Italica- Carlini) – Brescia, 1932



Aethina tumida e Tropilaelaps spp.

Giovanni Formato



Aethinosi (Aethina tumida)
Piccolo coleottero dell’alveare 

(SHB- Small Hive Beetle)

Coleottero Nitidulide originario
dell’Africa meridionale il cui ciclo 

biologico viene solitamente completato 
nel nido di apoidei 

(A. mellifera o Bombus spp.).
La prima segnalazione 

negli USA  risale al 1998 in Florida.
Attualmente è in USA C/E, Hawaii (2010), 

Canada (2002), nord Africa (2000) ed Australia (2002).
Nel 2004 primo focolaio UE in Portogallo dal Texas, fortunatamente chiuso 

tempestivamente con successo.
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Fonti di infestazione per i Paesi indenni

• Importazioni di api (pacchi d’ape, colonie, regine) o materiale apistico

• Importazione accidentale di sciami via nave, aerei da trasporto, container

• Importazione di frutta, di piante o di legname

La durata della vita degli adulti è di 4-6 mesi. Possono sopravvivere fino a 2 
settimane senza acqua e cibo.



Spt. a carico degli alveari di apoidei.

Le uova: schiudono dopo 2-6 gg dalla deposizione.

Una femmina può deporre fino a 210 uova.

Larve: si sviluppano in 10-14 gg, 
quindi si impupano nel terreno 

(1,8m da arnia, profondità 5-60 cm).

Dopo 3-4 settimane fuoriescono gli adulti.

Sono possibili fino a 6 generazioni/anno.

Ciclo biologico



L’adulto

L’adulto è di forma ovale (5 - 7 mm x 3-4,5 mm largo)  
pari a circa 1/3 di un’ape operaia 

di colore dapprima bruno-giallastro, 
poi marrone-rossastro; 

diventa nettamente nero a maturazione completata.



Caratteristiche:

- antenne a forma di paletta

- elitre corte.

Diagnosi differenziale: Cychramus luteus



Adulti:penetrano nell’alveare attraverso l’ingresso o 
fessure arnie.

Svernano all’interno dell’alveare nutrendosi di polline, 
miele e covata. In alveari infestati possono essere 
osservati quasi dovunque.

Le femmine depongono masse irregolari di uova 

in crepe/fessure dell'arnia

o nelle cellette

di covata/polline.

1,5 x 0,25 mm 



Dalle uova, dopo 2-6 giorni nascono le larve, che 
sono di color crema e posseggono tre caratteri 
distintivi: 

-3 paia di piccole zampe in posizione anteriore;

- 4 file di spicole lungo il dorso;

- due spine caudali.

Diagnosi differenziale: 
Galleria melonella

Le larve



Si alimentano incessantemente,
fino ad accrescimento completato 

(11 mm al 10°-14°giorno). 

Scavando gallerie tra le cellette dei 
favi, nutrendosi di miele, polline ed 
uova di api.



Le larve (fino a diverse decine di migliaia/favo) scavano 
tunnel nei favi alimentandosi di covata, miele e polline. 
Parassitano e alterano i favi che diventano viscidi ed 

assumono un odore nauseabondo di arance andate a male. 

Dopo 14 giorni, le larve (c.a. 1 cm) di notte si lasciano 
cadere all’esterno dell’arnia per impuparsi nel terreno (da 5 

a 60 cm) e compiere la loro metamorfosi in adulti.



Tropilaelaps clarae e T. mercedesae

sono acari patogeni per Apis mellifera 

Diffusione: Asia ed Indonesia.

Tropilaelaps spp.



Vengono trasportati dalle api adulte attraverso i processi 
naturali di nomadismo, saccheggio e sciamatura.

Nelle colonie con un gran numero di acari ilTropilaelaps causa danni simili alla Varroa, 
risultando in campioni irregolari di covata con adulti cachettici, ali deformate ed addomi 
rinsecchiti. L’infestazione di questi acari parassiti può causare lo sviluppo di covata 
anormale, la morte della stessa e delle api, principalmente il declino e il collasso della 
colonia e la fuga delle api dall’alveare. 

Diversamente dall’acaro della Varroa, il Tropilaelaps non 
può nutrirsi sulle api adulte perché le parti della bocca non 
sono adatte a penetrare la membrana del corpo delle api. 
Gli acari per alimentarsi dipendono dallo sviluppo della 
covata e si muovono dalle api adulte al cibo sulle larve, più
in fretta possibile dopo la nascita così, lo stadio foretico è
molto più breve rispetto a quello della Varroa in 1-2 giorni. 



I controlli ufficiali sulle api 

importate da Paesi Terzi



1. Predisposizione del laboratorio 
e del materiale necessario



2. Arrivo delle api regine importate in aeroporto

Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011
Numero di api 

regine 
importate

407 907    
Nessun 
invio

885 446 1.457



Mortalità media: 10,86%





3. Controllo documentale



4. Apertura dei contenitori ed 
aspirazione delle api 

accompagnatrici



5. Congelamento (-20 °C) delle api accompagnatrici

6. Trasferimento delle regine in nuove gabbiette co n 
accompagnatrici di provenienza nazionale



7. Esame ispettivo dei contenitori e del 
contenuto (cotone, candito, accompagnatrici, 

etc.)



8. Invio immediato degli esiti via fax



Parassiti riscontrati

Mai Aethina tumida o Tropilaelaps spp.

•Tarma della cera

•Varroa



I controlli a destino …. (1)



I controlli a destino…..(2)



Grazie dell’attenzione!


